
 

Decreto Dirigenziale n. 38 del 07/06/2013

 
A.G.C. 11 Sviluppo Attività Settore Primario

 

Settore 3 Interventi sul territorio agricolo, bonifiche ed irrigazioni

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  L.R. 25.02.2003 N. 4 - CONSORZIO DI BONIFICA DEL VOLTURNO DELIBERAZIONE

CONSILIARE N. 8C DEL 26.03.2013 AD OGGETTO DECRETO DIRIGENZIALE N. 127 DEL

28.09.12 DI RIPRESA IN ESAME DEL BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2012 -

CHIARIMENTI E DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA. PERVENUTA IL 06.05.2013  VISTO

NELL'INTESA  
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 
a- il Consorzio di Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno, per il previsto esame ai sensi dell’art. 30 

della L.R. n. 4/2003 ha trasmesso, con nota 7331 del 31.07.2012, la Delibera del Consiglio dei 
Delegati n. 6/C del 27.07.2012 ad oggetto: ”Approvazione Bilancio Previsione anno 2012” assunta al 
protocollo regionale con n. 0549981 del 17.07.2012; 

a. con Decreto Dirigenziale Regionale n. 127 del 28.09.2012 lo scrivente Settore ai sensi dell’art. 30 c. 
2 della L.R. 04/2003 ha invitato l’Ente a riprendere in esame il Bilancio di Previsione 2012 
richiedendo nel contempo una serie di chiarimenti; 

b. con Delibera del Consiglio dei Delegati n. 8/C del 26.03.2013, assunta al protocollo regionale il 
06.05.2013 al n. 0315526, il Consorzio di Bonifica Volturno ha trasmesso i chiarimenti e la 
documentazione integrativa” richiesti dal Settore con Decreto Dirigenziale n. 127 del 28.09.2012; 

 
RILEVATO che dall’esame della predetta delibera il Consorzio di Bonifica del Volturno ha fornito solo in 
parte i chiarimenti richiesti in quanto: 
a. ha iscritto l’importo relativo al contributo regionale di manutenzione, pari ad € 484.649.35 e di 

competenza dell’anno 2011, nel bilancio preventivo 2012 in ragione del fatto che detto importo è 
stato accreditato solo il 27.12.2011; 

b. sostiene che tutti i dipendenti amministrativi effettuano trasferte nelle diverse sedi del Consorzio e 
dunque percepiscono la relativa indennità; 

c. corregge le schede di imputazione dei costi come richiesto, tuttavia si richiede che dal prossimo 
bilancio di previsione si utilizzi il formato di scheda già inoltrato; 

d. inoltra uno schema di raffronto tra le spese previste dalla convenzione precedente e quella 
sottoscritta con Campania Bonifiche da cui si rileva un minor costo di riscossione sostenuto dall’Ente 
in seguito alla sottoscrizione di quest’ultima; 

e. sostiene che può ripianare il debito con la Regione Campania di € 7.049.051,00 attraverso la 
realizzazione di un piano pluriennale di manutenzione; 

f. inserisce nelle disponibilità liquide dello Stato Patrimoniale i saldi dei conti correnti vincolati come 
richiesto; 

g. espone la situazione del dipendente distaccato, Dott. Agr. Ciro Costagliola, riassumendo gli accordi 
presi con l’Amministrazione provinciale di Caserta; 

h. espone le ragioni dell’incremento delle spese legali come richiesto; 
i. afferma che le ragioni del ritardo di rendicontazione del contributo regionale di cui al decreto 

dirigenziale n. 189/2007 per lavori da eseguire in diretta amministrazione per € 149.964,06 sono da 
imputare alla “necessità di verificare alcune modifiche di natura tecnica resesi necessarie ed 
indispensabili durante l’esecuzione dei lavori”. 

 
PRESO ATTO della relazione redatta dal Collegio dei Revisori dei Conti ed allegata al bilancio con la 
quale l’organo esprime parere favorevole sui chiarimenti al Bilancio di Previsione 2012. 
 
PRECISATO che: 
a. per quanto attiene all’imputazione del contributo all’esercizio 2012 (punto a del RILEVATO), si 
considera tale scelta non  corretta perché contraria al principio di competenza né si comprendono le 
ragioni per cui la modifica richiesta, ovvero la imputazione del contributo percepito all’anno di 
competenza 2011, non sia stata operata dato che il Bilancio consuntivo 2011, i cui termini statutari di 
approvazione scadevano il 30.06.2012, non è stato ancora approvato; 
b. per quanto attiene alle trasferte dei dipendenti (punto b del RILEVATO), si richiede di ottimizzare le 
attività in modo da limitare il più possibile il ricorso ad indennità di trasferta che costituiscono un esborso 
consistente per le casse del Consorzio; 
c. per quanto attiene il debito del Consorzio di € 7.049.051,00  nei confronti della Regione Campania 
(punto e del RILEVATO): 

c.1. l’intenzione del Consorzio di estinguere il debito attraverso la realizzazione di un piano 
pluriennale di lavori di manutenzione delle OO.PP. da svolgere in economia è stata più volte 
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contestata dal Settore Interventi sul Territorio Bonifiche ed Irrigazioni, in ultimo con le note n. 
10648 del 05.12.12 e n. 189450 del 14.3.13; 
c.2. lo stesso Settore, considerato che il Consorzio risulterebbe creditore nei confronti della 
Regione Campania di un importo di € 6.985.534,73, con le medesime note, ha proposto allo stesso 
la compensazione volontaria delle somme onde evitare un inutile contenzioso; 

d. per quanto attiene la mancata rendicontazione dell’importo di € 149.964,06 (punto i del RILEVATO) le 
motivazioni addotte dal Consorzio non sono accoglibili e, pertanto, tale importo può considerarsi come 
un debito verso la Regione Campania; 
 
CONSIDERATO che la risoluzione del rapporto debito/credito tra la Regione Campania e il Consorzio 
Volturno non si ripercuote sui saldi economici del bilancio in esame in quanto non vengono a modificarsi 
le previsioni dei costi e dei ricavi della gestione dell’esercizio 2012; 
 
RITENUTO di poter ammettere al visto la Delibera del Consiglio dei Delegati n. 8/C del 26.03.2013 con 
la quale il Consorzio ha fornito i chiarimenti richiesti con D.D. n. 127/12 fermo rimanendo tutte le 
contestazioni avanzate dal Settore e riportate nel PRECISATO del presente provvedimento; 
 
VISTI: 
a. l’art. 30 della L.R. n. 4 del 25.2.2003; 
b. l’art. 4 della L.R. 24/2005; 
c. il DDR del Coordinatore dell’AGC Sviluppo Attività Settore Primario n. 70 del 15/11/2010 di delega 

di potere ai dirigenti di settore; 
d. l’art.12 della L.R. n. 1/07, il quale, fatta salva la competenza della Giunta Regionale ad emanare atti 

di indirizzo politico-amministrativo, demanda l’approvazione degli atti sottoposti a controllo della 
Regione secondo le leggi istitutive degli enti di cui alla L.R. 30.4.2002 n.7, articolo 5, comma 1, al 
dirigente del settore regionale competente, che tiene conto del controllo interno di regolarità 
amministrativa e contabile dell’ente; 

e. l’art. 23 della L. R. n. 1 del 30.01.2008 e la L. R. n. 11 del 30.09.2008 in merito alle modificazioni 
della L. R. n. 4/2003. 

D E C R E T A 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente trascritte ed approvate: 
 
1. di ammettere al visto la Delibera del Consiglio dei Delegati n. 8/C del 26.03.2013 con la quale il 
Consorzio ha fornito i chiarimenti richiesti con D.D. n. 127/12; 
2. di confermare tutto quanto riportato nel PRECISATO del presente provvedimento; 
3. di inviare copia del presente decreto: 

3.1. all’A.G.C. 02 - Servizio Registrazione Atti Monocratici Archiviazione Decreti Dirigenziali; 
3.2. al Consorzio di Bonifica del Volturno per gli adempimenti consequenziali 

 
- CARELLA - 
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